
 

                                                                    STORIE DI STREGHE INTORNO AL FALÒ DI MEZZA ESTATE 
 

 

     La S.V. è invitata alla presentazione del volume 

                                                                                              di  Enza Chiara Lai          

                                                             A peste, fame et bello… 
                                                                                                               Donne, streghe e benandanti. 
                                                                                          Vita quotidiana e Inquisizione nel Friuli del XVII secolo 

 

     Sabato 25 giugno 2016 alle ore 20.30 

                                                                                                nello splendido scenario del giardino  

                                                                                      del Museo di Storia Contadina di Fontanabona 

                                                                                      In caso di maltempo, la serata si svolgerà all’interno del Museo. 
                                                                                           

 

 

 

 

Parteciperà all’evento Luigina Feruglio che eseguirà brani di musiche medievali 

con l’arpa celtica, mentre la cantastorie Sibilla, in costume storico e al fuoco delle 

torce, interpreterà alcuni passi del processo per stregoneria tenutosi a Udine nel 

1599 a carico della strega Antonia Paulone: la Storia, quasi per magia, scorrerà 

indietro nel tempo. 

 



 

 

 

 Museo di Storia Contadina  

di Fontanabona 
Comune di Pagnacco 

Assessorato alla Cultura 

La storica Enza Chiara Lai narrerà le vicende delle centinaia di donne 

che in Friuli, dalla fine del XV secolo agli inizi del XVIII, furono 

processate e incarcerate dal Sant’Uffizio di Aquileia e Concordia con 

l’accusa di praticare la stregoneria e la magia terapeutica. La società 

le chiamava “streghe”: curavano le sofferenze del corpo e dell’anima 

mescolando pratiche magiche e preghiere, favorivano un amore 

intrecciando corone di fiori e parole arcane. Ma avrebbero potuto 

anche, in virtù degli stessi poteri, provocare morti, malattie, discordie.  

Una storia di donne: madri, mogli, streghe, herbarie che non hanno 

mai avuto voce, ma che attraverso il loro sacrificio e il loro coraggio 

ci hanno tramandato le credenze e i saperi, le conoscenze e i riti di 

una cultura antica che in tutti noi perdura e riaffiora.  
 


